Al Signor SINDACO

del  Comune di                                  

                             CORDENONS

Al Signor Presidente

del Consiglio Comunale di                

                             CORDENONS

ORDINE DEL GIORNO

ATAP

Il sottoscritto Vampa Franco Consigliere Comunale della lista civica “Vampa – UDC”
· Premesso

· che il presente ordine del giorno è collegato strettamente al punto 22 dell’ordine del giorno posto in discussione per il Consiglio Comunale del 06.02 p.v. che prevede testualmente “approvazione proposta di modifiche allo Statuto della Società ATAP S.p.A. di cui il Comune di Cordenons è socio con altri Comuni della Provincia di Pordenone (compresa la Provincia stessa);

· Si rileva, innanzitutto, che, in buona sostanza, si chiede di estendere l’oggetto sociale della Società, inserendo in particolare la possibilità di svolgere attività nel campo dei servizi e, quindi, anche nel difficile settore dei rifiuti e di poi in operazioni immobiliari in pratica di qualsiasi tipo;

· Che il sottoscritto non condivide affatto tale proposta e tale impostazione in quanto ritiene che l’ATAP debba concentrare la sua attività nel trasporto pubblico locale, sul quale dovrà concentrarsi per poter partecipare e magari vincere le gare che saranno indette dagli Enti preposti (Regione, etc., etc.);

· Che il convincimento del sottoscritto è suffragato e giustificato anche alla luce del recente “Decreto Monti” sulle liberalizzazioni (che consiglio di leggere e studiare) che, in sintesi riduce drasticamente il livello delle concessioni In hause (vuol dire “in casa”) fino a 200.000 che non prevedevano mai gare pubbliche con relativo automatico (l’esperienza insegna) aumento dei costi, in quanto in pratica non si confrontavano mai con il mercato;

· Ne consegue, così come prevede il Decreto Monti, che a partire dal 01.01.2013 (escludendo la possibilità di fusione di tutte le “utilitis” regionali – Società pubbliche con servizi in hause –) in quanto irrealizzabile di fatto, tutti i Comuni dovranno procedere mediante gara, con esclusione appunto di fatto delle società pubbliche presenti sul territorio sia provinciale che regionale;

· Ne deriva che le richieste di ampliamento dell’oggetto sociale di ATAP, oltrechè non condivisa dal sottoscritto per principio come sopra evidenziato, si scontrano con la normativa del Decreto Monti ed anzi prevedo (ma non vorrei sbagliarmi) che, per esempio, si verificherà una forte minusvalenza sulle quote detenute da ATAP sul capitale SNUA;

· Che il problema che il sottoscritto pone con il presente documento è, all’evidenza, un problema che riguarda tutti i Comuni, soci ATAP (Ente Provincia compresa);

· Ciò premesso, il sottoscritto

impegna il Sindaco e la Giunta

a respingere le proposte di modifica dello Statuto ATAP, di cui all’ordine del giorno.-

Cordenons, lì 02.02.2012

Franco Vampa

Consigliere Comunale della lista Vampa-UDC           

